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Ospite/Rappresentante viene consegnata

copia del Regolamento Interno.

Regolamento Interno

Normative

All’interno di Casa Mia Verdello sono applicate

e rispettate le seguenti normative:

• Testo unico sulla sicurezza; riguardante la

prevenzione e la gestione dei rischi

• L. 155 (HACCP) per funzionamento di

cucina e mensa;

• Legge sulla privacy;

• Normativa nazionale e territoriale anti-

Covid19.

Gestione Emergenze,

La struttura mette in atto le procedure

relativa a:

• Richiesta di pronto intervento e/o

ricovero ospedaliero urgente;

• Piano di emergenza e di evacuazione

della Struttura.

Garanzia del Rispetto della Persona Umana

Il Centro fornisce i propri Servizi alla comunità nel rispetto delle norme legali, etiche ed

economiche che tutelano i diritti delle persone ospitate e fa propri i principi sanciti dalla Direttiva

del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994, nonché dalla Carta Europea dei Diritti e

delle Responsabilità delle persone anziane bisognose di assistenza:

Eguaglianza – ogni persona ha il diritto di ricevere l’assistenza e le cure mediche più appropriate,

senza discriminazione di età, sesso, razza, lingua, religione e opinioni politiche.

Imparzialità – i comportamenti degli operatori verso gli utenti devono essere ispirati a criteri di

obiettività, giustizia e imparzialità.

Continuità – la residenza ha il dovere di assicurare la continuità e regolarità dell’assistenza e delle

diagnosi.

Diritto di scelta - ove sia consentito dalle normative vigenti, l’Ospite ha il diritto di scegliere, tra i

soggetti che erogano il Servizio, quello che ritiene possa meglio rispondere alle proprie esigenze

Partecipazione – la residenza deve garantire all’Ospite un’informazione corretta, chiara e

completa; la possibilità di esprimere la propria valutazione della qualità delle prestazioni erogate e

di inoltrare reclami o suggerimenti per il miglioramento del Servizio.

Efficienza ed efficacia – ogni operatore lavora per il raggiungimento dell’obbiettivo primario che è

la salute e la miglior qualità possibile della vita dell’Ospite.
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Carta Europea dei Diritti della persona bisognosa di cura e assistenza a lungo

termine

 Diritto alla dignità, al benessere fisico e mentale, alla libertà e alla sicurezza: ogni persona ha il

diritto alla protezione da ogni forma di abuso o maltrattamento;

 Diritto all’autodeterminazione: ogni persona ha il diritto di fare le proprie scelte di vita e ha il

diritto al rispetto della propria libera volontà. Questo diritto può essere attribuito per propria

scelta ad una terza persona competente;

 Diritto alla riservatezza: ogni persona ha il diritto al rispetto della propria privacy e della propria

intimità, e ad essere trattato con sensibilità e discrezione da coloro che si prendono cura di

lui/lei;

 Diritto a cure appropriate e di alta qualità: ogni persona ha il diritto a trattamenti adatti ai propri

personali bisogni e desideri;

 Diritto ad informazioni personalizzate e al consenso consigliato e informato: ogni persona ha il

diritto di chiedere e ricevere informazioni personalizzate e consigli su tutte le opinioni a lui/lei

utili per cure, aiuti e trattamenti in modo da essere in condizione di prendere decisioni

beninformate;

 Diritto a continuare a ricevere comunicazioni, alla partecipazione alla vita sociale e alle attività

culturali: ogni persona ha il diritto di interagire con gli altri e di partecipare alla vita civile, alle

attività di educazione permanente e alle attività culturali;

 Diritto alla libertà di espressione e alla libertà di pensiero e di coscienza: ogni persona ha il

diritto di vivere secondo le proprie convinzioni, il proprio credo e i propri valori;

 Dirittoal risarcimento in casodi maltrattamenti, abusio abbandono.

Allegato 2 e 3

Carta Europea delle Responsabilità del Residente bisognoso di Cura e

Assistenza a Lungo Termine

Qualora nell’invecchiamento ci si trovi a dover dipendere dall’aiuto e dalla cura di altri, la persona deve:

 Rispettare i diritti e i bisogni di coloro che vivono e lavorano nel suo stesso ambiente e

rispettare gli interessi generali della comunità in cui esso vive; i propri diritti e la propria libertà

vengono limitati solo dalla necessità di rispettare diritti analoghi degli altri membri della

comunità.

 Rispettare i diritti del personale di cura; lo staff deve essere trattato con civiltà e lavorare in un

ambiente libero da molestie e abusi;

 Programmare il proprio futuro e prendersi la responsabilità dell’impatto che la propria azione

o non azione ha sul personale di cura e i parenti, secondo le leggi del proprio Paese. Questo

include: nominare una terza persona che prenda le decisioni e le tuteli al suo posto, se

necessario;

 Informare le autorità competenti e coloro che lo circondano sulla situazione di abusi,

maltrattamenti o incuria subite o di cui esso è testimone.

(Ex. Carta Europea dei diritti e delle responsabilità delle persone anziane bisognose di cure ed

assistenza a lungo termine)


